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OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 

“Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di 

apprendimento innovativi” 

Determina a contrarre con Affidamento diretto per Fornitura e installazione di N. 2 pareti divisorie in 

alluminio e vetro tramite Affidamento diretto inferiore a € 139.000,00 ai sensi del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante "Governance 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative 

e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

 

Titolo del Progetto 

“Ambienti per l’apprendimento innovat(t)ivi”  

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-13280 
C.U.P. G54D22004020006 

CIG: A00BC8423C 
 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), 

commi 1 e 2-bis;  

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 
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VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro 

e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183»; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, 

n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 

41, comma 2-ter; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, 

n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia» e, in particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e 

attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» 

e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in 

particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 

2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 

valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, Componente 1), 

denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 

dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 

collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione 

degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice degli Appalti”; 

VISTO il D. Lgs. n. 57/2017 “Correttivo al Codice degli Appalti”; 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 

13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO il D.A. 7753/2018 concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo contabile delle 

Istituzioni Scolastiche operanti nel territorio della Regione Siciliana; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, 

avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per 

le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. Art. 

44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 
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VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 dicembre 2007, 

n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 novembre 

2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale del 

personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, 

relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura 

fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per 

la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative 

alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, 

comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il «Piano 

Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico in base al quale le Istituzioni 

scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti didattico-educativi e relativi laboratori e al quale 

si fa più ampio rinvio per tutti gli aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 

VISTO l’art. 225 del D.Lgs. 36/2023 che, al comma 8, specifica che per quanto riguarda le procedure di 

affidamento e i contratti riguardanti gli investimenti pubblici (anche suddivisi in lotti), finanziati in tutto 
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o in parte con le risorse PNRR e PNC, nonché i programmi cofinanziati da fondi UE (comprese le 

infrastrutture di supporto ad essi connesse) si applicano anche dopo il 1 luglio 2023 le disposizioni di 

cui al decreto legge 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge 108/2021 al decreto legge 

13/2023, nonchè le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite le risorse 

tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTO in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento destinato 

a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 150.072,76; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e 

del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese ammissibili»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 2022/2025; 

VISTO il programma annuale 2023 approvato dall’Istituto del. n. 71 del 25/11/2022; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 

Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 4921 del 

29/03/2023; 

VISTO il piano biennale degli acquisti allegato alla delibera n. 92 del Consiglio d’Istituto del 05/04/2023; 

VISTO che la fornitura in parola è stata inserita nel programma biennale degli acquisti di servizi e forniture di 
cui all’art. 21, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016;  

VISTO l’incarico di progettista architettonico prot. n. 9709 del 28/06/2023 conferito alla docente Cirino 

Daniela nell’ambito del progetto “Ambienti per l’apprendimento innovat(t)ivi” CNP: M4C1I3.2-2022-

961-P-13280 CUP: G54D22004020006; 

VISTO l’incarico di progettista didattico e del setting d’aula prot. n. 9713 del 28/06/2023 conferito alla 

docente Angela Luisa Quattrone nell’ambito del progetto “Ambienti per l’apprendimento innovat(t)ivi” 

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-13280 CUP: G54D22004020006; 

VISTO l’incarico di consulente pedagogico scuola secondaria di I grado  prot. n. 9708 del 28/06/2023 conferito 

alla docente Caterina Abbriano nell’ambito del progetto “Ambienti per l’apprendimento innovat(t)ivi” 

CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-13280 CUP: G54D22004020006; 
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VISTI i progetti presentati dalla docente Cirino Daniela prot. n. 10860 del 28/07/2023, dalla progettista 

Angela Luisa Quattrone prot. n. 10433 del 13/07/2023 e dalla progettista Caterina Abbriano prot. n. 

10454 del 14/07/2023 dai quali si evincono le necessità in ordine al Progetto “Ambienti per 

l’apprendimento innovat(t)ivi” per gli spazi comuni del plesso di scuola secondaria di I grado “Zirilli”; 

CONSIDERATA la necessità, nell’ambito del Progetto “Ambienti per l’apprendimento innovat(t)ivi” CNP: 

M4C1I3.2-2022-961-P-13280 CUP: G54D22004020006, di provvedere a piccoli interventi di carattere 

edilizio strettamente funzionali all’intervento e all’allestimento degli spazi innovativi per la didattica, 

ed in particolare la fornitura e installazione di N. 2 pareti divisorie in alluminio e vetro;  

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’allestimento funzionale degli spazi innovativi per 

la didattica e consentire il raggiungimento dei target previsti nell’ambito delle misure del Piano Scuola 

4.0 e, a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR; 

CONSIDERATE le funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall’articolo 

25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della Iegge n. 

107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTE le delibere di adesione al progetto degli OO.CC. competenti; 

VISTE le linee attuative del Nuovo Codice Appalti emesse dall’ ANAC relative alle “procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

RITENUTO di optare, quale modalità di scelta del contraente, all’affidamento diretto di acquisto, in quanto il 

valore economico della fornitura richiesta risulta tale che per il suo affidamento non si necessita di 

avviso pubblico, né di ordinaria procedura ristretta o procedura comparata, ovvero che l’affidamento  

per la fornitura dei prodotti richiesti è ricompreso nel limite di cui all’art. 125 del comma 11 del D.L. 

163/2006, così come modificato dall’art. 36 del D. Lgs. 50/2016 e dal D. L.vo n. 56/17 disposizioni 

integrative e correttive D.L.vo 50/16; 

CONSIDERATO Che si intende indire la procedura tramite ordine diretto per la fornitura di n. 2 pareti divisorie 

in alluminio e vetro rientranti nei piccoli adattamenti previsti dal progetto; 

VISTO  l’art. 55 c. 1 lettera b) D.L. n. 77/2021 riguardante le misure di semplificazione in materia di istruzione, 

per il quale al fine di rispettare le tempistiche e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal regolamento (UE) 2020/2221, 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, le istituzioni Scolastiche, qualora non 

possano far ricorso agli strumenti di cui all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge del 27 dicembre 
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2006, n. 296, possono procedere anche in deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni 

del D.L. n. 77/2021; 

VISTO l’art. 1 c. 450 della legge n. 296/2006, che permette alle istituzioni scolastiche di derogare dal fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti sotto soglia; 

ACCERTATA l’assenza di Convenzioni Consip riferibili alla tipologia di forniture; 

DATO ATTO che la fornitura oggetto del presente affidamento non è disponibile sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA); 

RITENUTO che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del procedimento il prof. 

Alessandro Greco, in qualità di Dirigente Scolastico con decreto prot. 4922 del 29/03/2023, che risulta 

pienamente idoneo a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla legge n. 241/1990;  

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di 

ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

CONSIDERATO che il Dirigente Scolastico prof. Alessandro Greco ha sottoscritto la dichiarazione di 

inesistenza di cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

CONSIDERATO che, a seguito di consultazione degli operatori economici operanti nel settore, è stato 
ritenuto di avviare la trattativa diretta con l’operatore Tec s.n.c. di Lazzaro G. & C., con sede in Milazzo 
(Me), via T. De Gregorio, 29, (P.I. 01221160839), allorché operante sul territorio di pertinenza 
dell’istituto; 

VISTO il preventivo dell’operatore Tec s.n.c. di Lazzaro G. & C. acquisito con prot. n. 12338 del 15/09/2023, 

richiesto da questa istituzione scolastica con prot. n. 12323 del 15/09/2023;  

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 41, comma 13 e 14, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 

Appaltante, al fine di determinare l’importo posto a base della procedura, ha individuato i costi della 

manodopera sulla base di tabelle emanate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ponendo a 

base dei predetti costi quello medio orario relativo ad un livello secondo del contratto operai settore 

edile, per un importo complessivo pari a euro 3000,00; 

PRESO ATTO che l’Istituto procederà all’avvio di un affidamento diretto con il predetto operatore economico; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante 

non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 
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CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, 

comma 4, del decreto legislativo 36/2023, entro 2 giorni prima della stipula del contratto o comunque 

entro altro termine che sarà indicato dalla Stazione Appaltante;  

CONSIDERATO che l’Istituto potrà non richiedere all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai 

sensi dell’art. 53, comma 4, del decreto legislativo n. 36/2023, in presenza di un miglioramento del 

prezzo di affidamento da parte dell’operatore economico, comprovata solidità dell’operatore, 

caratteristiche peculiari dei servizi/forniture oggetto di affidamento; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai 

sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO  che nel caso di affidamenti di importo inferiore a euro 40.000, è possibile svolgere le 

verifiche di cui sopra con le modalità descritte dall’art. 52 del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del 
contratto; 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non ha consultato il 

contraente uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della 

legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi 

alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 8000,00 I.V.A. esclusa (pari a € 

9.760 I.V.A. inclusa), trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2023; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DETERMINA  

ART.1 

l’avvio della procedura tesa ad affidamento diretto per la Fornitura e messa in opera di pareti divisorie in 
alluminio e vetro con la ditta Tec s.n.c. di Lazzaro G. & C. via T. De Gregorio, 29 – 98057 Milazzo (ME) P.I. 
01221160839 

 

ART. 2 
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L’importo oggetto della spesa, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è determinato in un 
imponibile di € 8.000,00 (ottomila/00) e un importo di € 9.760,00 (novemilasettecentosessanta/00) 
compresa IVA al 22% 

ART. 3 

Sulla base di quanto specificato al punto 4.3.5 delle Linee Guida n°4 dell’ANAC, approvate il 26/10/2016, e di 
quanto disposto nel DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”, all’operatore economico individuato 
per la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta la garanzia provvisoria, pari al 2% del prezzo base 
(al netto dell’IVA), di cui all’art.93 comma 1 del Dlgs 50/2016. 

Viene richiesta la garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 53 del D.Lgs 36/2023 a mezzo 
deposito di assegno circolare non trasferibile intestato all’Istituto Comprensivo Terzo di Milazzo oppure 
mediante Polizza Fideiussoria Assicurativa.  

ART. 4 

Ai sensi dell’Art. 31 del Decreto legislativo. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 viene individuato quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico di questo Istituto Prof. 
Alessandro Greco; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato aII’AIbo pretorio e sul sito web deII’Amministrazione nella sezione 
Amministrazione Trasparente. 

F.to digitalmente  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
                 prof. Alessandro Greco 
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